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I problemi dagli 
enti di Slato 

Incontro a 
Cinecittà 

tra autori 
e membri 
delle C I . 

I membri dell'Associazione 
nazionale autori cinematogra­
fici si sono recati a mezzo­
giorno di ieri a Cinecittà, do­
ve si sono incontrati con i 
rappresentanti sindacali di 
azienda della FTLS-CGIL, di 
Cinecittà e dell'Istituto Luce. 

Davanti ai cancelli chiusi 
di Cinecittà — secondo quan­
to informa un comunicato del-
l'ANAC — si è svolto per più 
di un'ora e mezzo un appro­
fondito e responsabile dialogo 
sulla crisi degli enti di Stato 
e sulle manovre politiche in 
corso per impedirne la ristrut­
turazione in senso democrati­
co. In particolare si è discus­
so solila necessità assoluta di 
difendere e di rinforzare gli 
enti di Stato, sottraendoli al­
la instabilità di sistemi dire­
zionali legati al potere politi­
co ed esposti quindi a subirne 
gli spostamenti e i conflitti al 
vertice. 

Sulla base di tale scambio 
di idee, gli autori e i sinda­
calisti presenti sono passati 
a discutere sugli aspetti e 
sulla concreta prospettiva uni­
taria che la lotta dei lavora­
tori e quella degli autori pre­
sentano nell'attuale gravissi­
mo momento. 

Tra gli autori erano presen­
ti Gillo Pontecorvo, Marco 
Bellocchio. Franco Solinas, 
Roberto Faenza, Vittorio De 
Seta. Salvatore Samperi. Giu­
seppe De Santts. Cesare Za-
vattini. Ugo Pirro. Ugo Gre-
goretti. Paolo e Vittorio Ta-
viani. Francesco Macelli. 
Franco Giraldi. Libero Bizzar­
ri. Elda Tattoli. Lino Del Fra. 
Salvatore Laurani. Alfredo 
Angeli. Sergio Spina. Eripran-
do Visconti. Pier Paolo Pa­
solini. 

All'incontro era presente 
anche una folta delegazione 
di attori aderenti alla SAI. 

« ALBERT HERRING» AL MAGGIO 

Si è aperto 

a Praga il 

Festival TV 
Dal nostro inviato 

PRAGA. 20. 
La TV cecoslovacca ha aper­

to con un teledramma di guer­
ra. Dama, il quinto Festival 
intemazionale della Televisio­
ne qui a Praga. Ancora una 
volta, sui cento teleschermi di 
Palazzo Valdstein sono apparse 
la croce uncinata e le divise 
degli invasori nazisti, a testi. 
montare che in questo paese la 
terribile esperienza dell'occupa­
zione e della guerra è sempre 
viva e presente. Tuttavia, con 
tutto quello che è accaduto e 
accade in tutto il mondo e nel­
la stessa Cecoslovacchia in que­
sti mesi, si vorrebbe che un 
mezzo come la televistone fosse 
tuffato nell'attualità e di essa 
ci recasse le immagini dirette 
• 0 senso pio profondo — e 
quindi la nostra attesa, anche 
rispetto alla rassegna che si è 
aperta, è questa. Vedremo nei 
dieci giorni lungo i quali la 
rassegna si svolgerà, se questa 
attesa verrà soddisfatta o de­
lusa. 

La rappresentanza dei paesi 
che presentano opere in con­
corso è come sempre assai va­
sta; la rassegna, pero, è que­
st'anno meno folta di program­
mi: abolita la sezione informa. 
tiva (nella quale, peraltro, nelle 
scorse edizioni, si trovavano 
spesso le opere più polemiche 
e interessanti), sono in con­
corso trentacinque documentari 
• ventisei sceneggiati Quanto 
basterebbe, comunque, per ave­
re sotto gli occhi tutti I fatti 
• I problemi che travagliano 
questo nostro tempo: ma non è 
la quantità ovviamente che de­
cide in questi casi. Se dovessi-
mo. ad esempio, trarre auspi-
d o dalla presenta italiana, le 
pi «spetti ve sarebbero piuttosto 
buie. La presenza italiana, in­
fatti. è contraddistinta da una 
clamorosa contradditene: men­
tre il giurato italiano è Brando 
Giordani, redattore capo di quel 
TV 7 che costituisce il o"offram-
ma più interessante della no­
stra televisione mi piano del­
l'attualità. le opere italiane in 
concorso sono La Memoria di 
Paolo Mocci, un servilo pre­
sentato in Orizzonti della scien­
za 9 della tecnica (pregevole, 
ma non certo «scottante») e 
fi Trapianto di Vico Faggi, uno 
sceneggiato molto convenriona-
le che apri a suo tempo la serie 
Di fronte alla leooe. Lo sce­
neggiato tratta del problema 
del trapianto del rene e si pre­
tentava come una iniziativa ad­
dirittura audace, poiché inten­
deva auspicare nientemeno la 
emanazione di una nuova le*«e 
In oronosito Senonche oliando 
e««o apparve sui nostri tele. 
schermi la l e » « er» stata ap 
provata da due giorni e cosi 
l'assalto all'ordine costituito si 
era completamente sgonfiata 
ineriamo davvero che l'episo­
dio non debba assumere un si­
gnificato simbolico anche per 
la rassegna Internationale che 
è appena Iniziata a Praga. 

Giovanni Cesareo 

Maupassant ispira 
l'eroina di Britten 

t#*V 

Catherine 

imparo 

a essere 

sconfitta 
Un piccolo capolavoro 
esemplarmente presen­
tato dall'Opera Scoz­

zese di Glasgow 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 20 

Con l'opera comica Albert 
Herring di Britten. replicata 
Ieri (Teatro della Pergola) da 
una deliziosa troupe musicale 
di Glasgow, si è pressoché 
concluso il discusso XXXI 
Maggio musicale fiorentino. 
Un Maggio anche sperperan­
te (1 tre spettacoli Importati 
dall'estero — scene, cantanti 
e orchestra — pare che siano 
costati assai meno della sola 
Semiramide), ma forse non 
disutile al suo stesso avveni­
re. Partito baldanzosamente, 
esso si conclude con le dimis­
sioni dalla carica di sovrinten­
dente che Remigio Paone a-
vrebbe già rassegnato nelle 
mani del Sindaco. Perché? 
Anche perché questo è sta­
to 11 Maggio che sì è stac­
cato dalla citta, da una più 
organica prospettiva culturale, 
da un'intesa con gli altri Enti. 
E' questo 11 Maggio che si è 
procurato la sfiducia degli am­
bienti più diversi, talché non 
è strano che gli ultimi spetta­
coli — i più belli — si sia­
no svolti addirittura tra po­
che decine di spettatori. Nes­
suno ha pensato alla possibi­
lità di conquistare un pubbli­
co nuovo, tenuto lontano dal 
Maggio, anzi, dallo stesso alto 
costo del biglietti 

Quel che ancora ha funzio­
nato, è da attribuire alla pre­
cedente direzione artistica, la 
quale aveva voluto, con 11 
Puntila di Dessau e con que­
sto Albert Herring di Britten, 
delineare una gamma di sfu­
mature in certi atteggiamenti 
satirici del teatro musicale 
moderno. Cosi, l'acre musica 
di Dessau. incoraggiata dallo 
spietato testo di Brecht, è 
rimbalzata nella dolce ironia 
di Britten, punteggiata dalla 
perfidia di Maupassant. 

Albert Herring. infatti, è la 
trasposizione nella provincia 
puritana inglese del racconto 
di Maupassant, Il rosaio del­
la signora Husson. A Loxford 
una Lady Billows, custode del­
la pubblica moralità, vuole da­
re un premio alla ragazza più 
virtuosa, eleggendola a regina 
di maggio». Senonche, si sco­
pre che, a Loxford. neppure 
una ragazza potrebbe onesta­
mente meritare il titolo. Per 
non mandare tutto a monte, 
si pensa di dare il titolo di 
«re di maggio» ad un bravo 
giovane, Albert Herring (nel 
cui nome, tra l'altro, si an­
nida un bisticcio per via del­
la redherrmg che significa 
aringa affumicata), un casto 
ragazzo, timorato soprattutto 
della madre. I ragazzini lo 
prendono In giro, mentre i più 
grandicelli gli amoreggiano 
sotto il naso, stuzzicandolo. 

Quando arriva II momento 
della premiazione, qualcuno 
sostituisce la limonata di Her­
ring con un bel bicchlerone 
di rum, che il giovane tran­
gugia con avidità sempre più 
insoddisfatta. Tant'è, si ub­
briaca; sparisce dalla circo­
lazione e fa la festa alla sua 
virtù. Tutti lo cercano, lo pian­
gono per morto, ma poco man­
ca che venga a tutti un acci­
dente, quando Herring riappa­
re e dimostra che. grazie non 
alla virtù, ma al salutare bic­
chiere di rum, ha acquistato 
la sua libertà, svincolandosi 
finalmente dai complessi che 
l'avevano avvilito finora. 

La vicenda offre preziose oc­
casioni (né 11 librettista. Eric 
Crozier. né Britten se le la­
sciano scappare) per frugare 
nelle ambizioni, negli oppor­
tunismi. nelle convenzioni del­
la società, nel segreti, Insom­
ma. delle umane piccinerie. 
La musica è di una brillan­
tezza. di una cordialità schiet­
ta, d'un umorismo sottile e di 
una eleganza perversa quali 
nel nostro tempo è difficile 
trovare Bisogna forse risalire 
al migliore teatro comico set­
tecentesco o allo Sciostakovic 
del Naso o al Prokoflev del 
Matrimonio al convento. Eclet­
tica ed eterogenea quanto si 
voglia, felicissima anche nel 
rifare 11 verso al melodram­
ma ottocentesco (la bevuta 
di rum. a proposito, viene 
sottolineata con il tema del 
filtro del Tristano e /sotto), 
la musica scorre amabilmen­
te in arie, concertati, duetti e 
terzetti non meccanicamente 
sviluppati, ma sempre deri­
vanti dall'unione di tutti gli 
elementi ritmico-timbricl che 
caratterizzano I personaggi. La 
musica. Insomma, taglia e cu­
ce come una provetta mala­
lingua. 

Un piccolo capolavoro, dun­
que. che giunge in Italia do­
po vent'anni di giri per il 
mondo. 

Espertissima la regia, che 
si direbbe a volte chapliniana. 
di Anthony Besch; Intelligenti 
le scene di Adam Pollock In­
ventore di costumi diverten­
tissimi, punteggiati da una 
gustosa girandola di cappelli 
femminili; esemplare la fun­
zionalità del piccolo comples­
so di strumenti diretto da I to 
derick Brvdon; smagliante la 
prestazione scenica e vocale 
di cantanti-attori formidabili. 
E adesso, confrontare questi 
ultimi spettacoli con quelli 
che avevano avviato il Mag­
gio, è proprio come aver fi­
nalmente assaporato il rum 
al posto dei tradizionali bfbt-
toni. Forse non e giusto che 
a dare le dimissioni sia ap­
pena uno solo. Le limonate 
non si bevono soltanto a 
Firenze. 

Erasmo Valente 

NIZZA — Catherine Deneuve è la protagonista del film t La chamade» (La disfatta), tratto 
dal noto romanzo di Francolte Sagan, che Alain Cavalier sta dirigendo In questi giorni sulla 
Costa Azzurra. Ecco, nella foto, Catherine che ascolta attentamente I suggerimenti del regi­
sta prima di interpretare una scena 

Oggi la carovana arriva a Borgosesia 

La solita grami piantata 
dalla Rai al (autogiro 

Una canzone dei Nomadi 
non è gradita ai diri­

genti televisivi 

Dal nostro inviato 
CUNEO. 20. 

A Cuneo, stanotte, le len­
zuola a Claudio Villa, e reuc­
cio della canzone », non le 
hanno cambiate ogni ora. co­
me una storiella un po' deni­
gratoria vuole che Cuneo fa­
cesse ai re, quelli veri, ma 
meno simpatici di Villa. I 
tempi cambiano ed anche il 
Cantagiro cambia. Quest'an­
no, infatti, sembra avviato ad 
assumere una fisionomia e 
una struttura a livello indu­
striale. 

Comunque, questa sensazio­
ne di razionalizzazione del 
Cantagiro, la si è bene avver­
tita ieri, all'inaugurazione nel 
Teatro Ariston di Sanremo 
(tutto esaurito: un record fi­
nora toccato solo da Mina, ma 
in piena stagione), a comin­
ciare dalla ripresa televisiva 
che ha fatto contenti i disco­
grafici per la resa tecnica su­
periore a quella degli scorsi 
anni. Inoltre, quest'anno, si 
è mirato a fare del Cantagi­
ro anche una pista di lancio, 
qualcosa che non solo servis­
se alla popolarità in senso 
generale del cantante, ma che 
arrivasse a divulgare U pro­
dotto, il disco: Cantagiro co­
me mostra-mercato, dunque, 
non pia come fiera nel sen­
so tradizionale e pittoresco 
del termine. 

Ieri, a Sanremo, lo spetta­
colo era senza gara, e così lo 
sarà, più avanti, anche a 
Ostia, per la seconda ripre­
sa televisiva. E' ancora pre­
sto per delineare il quadro 
delle preferenze del pubblico, 
ma, comunque, i pia applau­
diti e festeggiati sono Antoi-
ne. Morandi. Dalida, Caterina 
Caselli e Villa. E' mancata, 
invece, proprio alla vigilia, 
Shirley Bassey. 

L'unica grana in vista vie* 
ne, invece, tanto per cam­
biare, dalla RAI-TV. e ancora 
una volta rischiano di esser­
ne vittime i Nomadi, che lo 
scorto anno non poterono ap­
parire sul video con la loro 
canzone Dio è morto e che 
adesso sembrano minacciati 
di eguale sanzione per Can­
zone per un'amica. 

I Nomadi, per la verità, in 
un primo tempo avrebbero 
dovuto presentare al Cantagi­
ro Difendo U mio amore, poi 
hanno generosamente rinun­
ciato perché la stessa canzo­
ne l'aveva scelta Dalida, che 
la presenta con un altro ti­
tolo. Un po' d'amore, e con 
un testo un po' diverso che. 
fra parentesi sembra fatto 
apposta per rievocare il tragi­
co episodio di Tenco. 

Ora, i Nomadi hanno scelto 
U pezzo che è inciso sul re­
tro di Difendo fl mio amore, 
e cioè Canzone per un'amica: 
questa parte parla di una 
donna uccisasi in un inciden­
te d'auto, e non si sa bene 
per quale ragione e morale », 
la radio non l'ha mai trasmes­
sa e pare voglia fare altret­
tanto al Cantagiro. Fatto sta 
che ieri, a Sanremo, i No­
madi non sono apparsi: per 
ora, non è stato comunicato 
ufficialmente nulla, ma sem­
brano esserci seri dubbi che 
i Nomadi possano ambire, con 
questa canzone, alla ripresa 
di Ostia. Domani, U Cantagi­
ro, lasciata Cuneo, approderà 
a Borgosesia. 

Daniele Ionio 

Il processo per « Emmetì » 

Gli uomini di cultura 
cattolici con Squarzina 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20. 
Ci sarebbe stata dunque una 

specie di congiura tipo « Cac­
cia alle streghe » contro Q tea­
tro Stabile di Genova. Ciò è sta­
to efficacemente sottolineato 
ieri pomeriggio dagli avvocati 
Biondi. Luca Ciurlo e Dall'Ora. 
che hanno parlato in difesa di 
Luigi Squarzina autore e regi­
sta della commedia Emmetì. del 
direttore del teatro Ivo Chiesa 
e del protagonista della comme­
dio Ivo Gammi. Per i tre accu­
sati. il giovane P. M. Mario Sos­
si, a conclusione di una requi­
sitoria che aveva occupato quat­
tro ore del pomeriggio di ieri. 
aveva chiesto la condanna a tre 
mesi di carcere per Squarzina. 
due mesi a Ivo Chiesa, un mese 
e 15 giorni a Ivo Gammi. Nella 
mattinata di mercoledì erano 
stati ascoltati i testimoni pro­
dotti dalla Difesa. Tutti uomini 
di cultura e cattolici dichiarati 
in maggioranza. Giovanni Cat-
tanei: «Sono cattolico, ma non 
mi sono sentito affatto offeso 
dalla parafrasi del Credo e del 
Padre nostro con la quale Squar­
zina ha inteso condannare la so­
cietà dei consumi che sostituisce 
a Dio la merce, anzi si tratta 
di una negazione di valori nega­
tivi che e intesa ad affermare 
altri valori morali ». 

Setme lo scrittore Nino Pa-
lumbo. che presenta ai giudici 
anche un suo saggio sulla com­
media di Squarzina. II P. M. si 
agita e confuta con veemenza. 
ma si capisce subito che la sua 
missione di crociato risulta cul­
turalmente limitata. Palombo: 
«Ho assistito alla prima di Jo-
nesco La fame e la sete pre­
sentata alla Comédie Francai» 
dove la parodia del Padre no­
stro viene portata alla esaspera­
zione Unica reazione dei catto­
lici francesi fu un articolo di 
Mauriac il oliale lamentava che 
« I cattolici non meritavano tan­
to diteggio» RicorderiV qui 3 
disperato e negativo Padre nò-
tiro di Hemingway che Iniziò 
con fl « Dacci oggi H nostro 
nvVa avotidìano*. 

P. M.: Quando fu rappresen­
tato? (ilarità m aula). 

PALOMBO: E" uno def cefebri 
QvaranUmore racconti. Risale al 
1924. se non vado errata 

Sandro D'Amico, figlio del de­
funto critico e storico del tea­
tro. ribadisce come cattolico che 
fl te^to di Squarzina non può 
f endere che degli stupidi be­
ghini. 

P. M.: Ma lei come cattolico 
non sì ribella aitando fi coman-
dimento « Onora il oadre e la 
matite» viene paraf-Hoto neTla 
commedia con il «Non te la 
p-erviere con Quei due fessi che 
non hanno preso abbastanza pre­
cauzioni »? 

SQUARZINA: Se mi è per­
messo. scrivendo quella parafra­
si avevo in mente un testo ben 
più grande dei mio. L'Edipo m 
Colono di Sofocle e la invoca­
zione del protagonista al «me­
glio non essere nati» eccetera. 

Roberto De Mooticdli ram­
menta eoe fl decalogo venne re­
citato con voce alta, ma a tono 
non di preghiera e gli attori 
indicavano lo sfondo con la ca­
tena di automobili. Era un ti­
pico esempio di quello che 
Squarzina chiama la recitazione 
critica e che non poteva certo 
sfuggire allo spettatore. 

Tullio Kezfcb, critico cattolico. 
completa riquadro delle testi­
monianza difensive che vengono 
poi corroborata dalla presenta-
itone di una memoria scritta da 
D i a » Fabbri • 41 m 

le prime 

che esprime totale solidarietà a 
Squarzina, del sacerdote Don 
Giancarlo Ruggini, direttore del­
l'Istituto per il dramma popola­
re. Il sacerdote spiritosamente 
rammenta la poesiola del Giusti, 
che satireggia gli esosi con fl 
Credo nella Zecca. 

Di fronte ai Giacomo Costa e 
ai testi d'accusa che non hanno 
visto la rappresentazione, gli 
uomini di cultura cattolici chia­
mati dalla difesa hanno capo­
volto l'accusa. Rimane in aula 
la triste impressione del fana­
tismo beghino di quei testi che 
hanno sfiorato tutti il reato di 
falsa testimonianza, di sottra­
zione di un copione al teatro 
Stabile e che hanno dato luogo 
ad una tartufesca sfilata a base 
di « Non ho visto, non ho letto. 
ma come cattolico mi sento of­
feso nella mia fede v. 

Con un ardore degno di mi­
glior causa, il giovane P. M. 
Mario Sossi — come Ieri hanno 
notato i difensori — non ha vo­
luto saperne di tener conto del 
pareri di un sacerdote come Don 
Ruggini, e ha citato come auto­
rità indiscussa Giacomo Costa. 
Urla ieratiche, pugni sul tavolo. 
compiacimento infantile di «te­
nere sul banco degli accusati 
questi artisti moderni che rovi­
nano i principi morali già scossi 
della nostra incerta società » e 
ciò « grazie al Codice penale che 
all'articolo 402 dichiara la reli­
gione cattolica religione dello 
Stato e punisce chi la vilipen­
de -con la parola e perfino con 
fl gesto». Il P.M.. come ha rile­
vato l'aw. Dall'Ora, nella sua 
foga ha dimenticato la causa. 
per dirci che egli non crede af­
fatto che la commedia di Squar­
zina sia opera valida e che egli 
condanna tutta in blocco l'arte 
moderna, partendo forse da Bau­
delaire e Flaubert per giungere 
ai giorni nostri, definendo tutti 
gli artisti impegnati o meno 
« una cloaca che offende fl sen­
timento morale». 

Alla fine delle arringhe difen­
sive che chiedevano ovviamente 
il proscioglimento con formula 
piena dei tre artisti accusati. 
fl processo veniva aggiornato a 
sabato mattina, per le eventuali 
repliche e la sentenza. 

Giuseppe Marzolla 

Cinema 

Il lungo viaggio 
verso la notte 
Risole al '62, anche se giun­

ge solo ora sugli schermi ita­
liani. questa versione cinema­
tografica del dramma postumo 
di Eugene O' Neill Lungo viag­
gio del giorno verso la notte, 
noto in Italia nell'interpretazio­
ne di Renzo Ricci. Quattro i 
personaggi (con l'aggiunta di 
una figura marginale, la dome­
stica): James Tyrone, attore fa­
moso in ritiro, la moglie di lui 
Mary, i figli Jamie e Edmund. 
L'azione, racchiusa nell'ambi­
to di una giornata, si accentra 
su due fatti sostanziali: la 
scoperta che il giovane Edmund 
è seriamente malato, e dovrà 
ricoverarsi in sanatorio: il so­
spetto. poi divenuto certezza. 
che Mary sia tornata all'uso del­
la morfina, cui si era assuefatta 
per vincere i dolori dell'artro­
si. Ma i due casi patologici so­
no l'occasione per rivelare il 
rapporto di amore-odjo che lega 
i membri della famiglia Tyro­
ne. nonché il fallimento di cia­
scuno d'essi: il padre, rovina­
to dal troppo facile successo e 
dalle indomabile spilorceria; la 
madre, che nella droga cerca 
sollievo anche all'amarezza di 
una vita sbagliata; Jamie. 
ubriacone impenitente, roso dal 
senso della propria mediocrità: 
Edmund^ dall'esistenza vaga­
bonda e dalle impotenti velleità 
letterarie. 

Testo di grossa teatralità, non 
di rado prolisso e verboso, ma 
solidamente strutturato e per­
corso da intensi lampi di poe­
sia. JI lungo viaggio verso la 
notte resta legato, nel film di 
Sidney Lumet. alla dimensione 
del palcoscenico: quantunque 
sia notevole, da parte del regi­
sta (coadiuvato dal direttore 
della fotografia in bianco e ne­
ro. Boris Kaufman). lo sfrut­
tamento dei primi piani. Punto 
di forza dello spettacolo è in­
fatti l'interpretazione: eccellen­
te in Ralph Richardson, James 
Robards jr. e Dean Stockwell: 
assolutamente sbalorditiva in 
Katharine Hepburn, che. nelle 
vesti di Mary (e ben doppiata 
d^lla nostra Anna MiserocchH. 
offre un saggio perfetto della 
sua classe di attrice. 

L'onda lunga 
In uno villetta sulla spiaggia 

californiana di Malibu. vivono 
tre «vitelloni» americani: Col­
lie. giocatore di tennis: Choo-
Choo. pianista: Denny. campio­
ne di sport acquatici. La loro 
esistenza spensierata è scossa 
dall'arrivo di una bella bruna, 
Vickie. Denny se ne innamora. 
e sembra corrisposto, almeno si­
no a un certo punto: perché Vi­
ckie fa l'attrice, ed è «protet­
ta » e dominata da Caswell un 
cinico produttore. Le cose sono 
ulteriormente complicate dallo 
atteggiamento di Collie, che 
vorrebbe mettere le mani sulla 
ragazza, e che al tempo stesso 
teme di essere abbandonato 
dall'amico Denny. Quanto a 
Choo-Choo. ha i suoi guai con 
il servizio militare e con la 
volubile Thumper, sua eterna 
fidanzata. 

Al termine di un'arruffata vi­
cenda. svolta per di più in flash­
back. Vickie rischia di finire 
male per davvero: ma s'intui­
sce una possibile lieta conclu­
sione tra lei e Denny. mentre 
il quarantenne Collie (in atte­
sa del previsto ritorno all'ovi­
le di Choo-Chool rimane malin­
conicamente solo. 

Tratto di un romanzo, e di­
retto da Harvev Hart con spic­
cio mestiere. L'onda lunaa su­
scita mialche interesse, nfù che 
per l'insieme della storia, per 
alcuni suoi aspetti articolari: 
le ripetute intrusioni a"ifn grup­
po di « sel%Tflggi » con elmetti 
e croci di stampo nazista: le 
lambiccate contorsioni di Choo-
Choo per sfuggire alla chiama­
ta alle armi: la figura dell'ap-
nassito plavhov Collie, che Tony 
Franciosa disegna con urw cer­
ta finezza. Gli altri nelle par­
ti principali sono Michael Sar-
razin. Bob Denver e la prospe­
rosa Jaonueline Bisset. Colore. 
schermo largo. 

aq. sa. 

Il giardino 
delle torture 
In questo « giardino delle tor­

ture» (un baraccone delie ap­
parizioni situato in una luna-
park londinese, pieno di brividi 
ed emozioni più che sopporta­
bili dai deboli di cuore e dalle 
signore in stato interessante) 
sono attratti alcuni visitatori 
(tra I quali due compari per 
far scena) troppo curiosi. Gui­
dati dal padrone del «giardi­
no». i clienti si trovano da­
vanti alla figura di cera di 
Atropo, pronta con le cesoie a 
tagliare i fili della vita. Guar­
dando fissi quelle cesoie essi 
potranno, attraverso l'esperien­
za deU'orrore. conoscere il se­
greto del male, il futuro della 

loro esistenza per cui potran­
no anche modificarla opportu­
namente. Il primo sognerà di 
essere l'avido erede dell'antico 
tesoro di suo zio. e crederà di 
perire divorato dallo spirito di 
una strega trasformatosi in gat­
to soriano. 

La seconda, in preda all'ip­
nosi. crederà di diventare una 
attrice protesa soltanto verso 
il successo e l'immortalità, ma 
col rischio di essere mutata in 
un manichino sintetico. La ter­
za immaginerà di essersi inna­
morata di un giovane pianista 
ma di morire assassinata dal 
pianoforte di lui. Euterpe, ge­
loso e facilmente irritabile II 
quarto, uno dei compari, sogne 
rà di penetrare in un sacrario 
di Poe. di conversare con il 
poeta putrescente e di morire 
con lui. a ragione, tra le fiam­
me. Il quinto collaborerà a con­
tinuare il gioco colorato delle 
illusioni infantili e inutili di 
un film diretto da Freddie Fran­
cis e interpretato da Jack Pa-
lance (una comparsata). Bur-
gess Meredith. Beverly Adams 
e Peter Cushing. 

L'uomo che 
valeva miliardi 

L'uomo che valeva seicento 
milioni di dollari falsi stampati 
dai tedeschi, durante l'ultima 
guerra, per fare uno scherzo 
agli americani, è Novak, un col­
laborazionista francese condan­
nato a morte e poi all'ergasto­
lo. E' lui che conosce il na-
scondigilo delle cassette blin­
date che contengono l'enorme 
tesoro, e la polizia segreta gli 
metterà alle costole, per farlo 
evadere, un falso galeotto, un 
aitante detective privato (si 
chiama Johnson e lavora per 
il tesoro americano) che ha 
come aiutante un'avvenente e 
biondissima agente. Tallonato 
da una banda teutonica che 
vuole a tutti i costi soffiargli 
1 dollari. Novak approderà in 
Marocco, dove, in una casa an­
tica decorata con splendidi mo­
saici (i dolci ricordi d'infanzia 
della bella figlia di Novak, im­
plicata suo malgrado nell'af­
fare...). si trova sepolto l'og­
getto e l'occasione per cui i 
personaggi di questa insulsa 
vicen'ia faranno a gara nell'an-
noiar? a morte il pubblico esti­
vo della capitale. 

Il film è confezionato da Mi­
chel Boisrond. che si è servito, 
per l'imballaggio a base di vec­
chi spezzoni di pellicola e di 
segatura, di Frederick Stafford. 
Raymond Pcllegrin. Peter Van 
Eyck (il teutonico, come al so­
lito). Anny Duperey e Sarah 
Stéphane. La coproduzione ita­
lo-francese è a colori. 
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Assemblea 

dei cantanti 

lirici romani 
I cantanti lirici romani si 

sono riuniti in assemblea, presso 
la FILS-CGIL. per un esame 
dei problemi della categoria 
attualmente impegnata nella 
azione per la ripresa delle trat­
tative e la conclusione del con­
tratto, per una stabilità di rap­
porto con gli Enti, per l'appli­
cazione della legge e per il 
controllo del collocamento. 

Al termine della riunione è 
stato eletto un comitato d'azio­
ne di cui fanno parte gli artisti 
Walter Alberti. Alberto Rinaldi. 
Angelo Marchiando Vera Ma­
grini e Lino Puglisi. 

Concluso a New York 

lo sciopero 

degli attori 
NEW YORK. 20 

Il sindacato degli attori e i 
produttori teatrali hanno rag­
giunto oggi un accordo contrat­
tuale che ha posto fine a uno 
sciopero che ha paralizzato l'at­
tività di Broadway per tre sere. 

Al termine di una riunione 
durata tutta la notte, il sindaco 
di New York. John Lindsay, ha 
annunciato che gli attori e i 
produttori teatrali hanno firmato 
un contratto della durata di tre 
anni che pretede un salario mi­
nimo di 155 dollari alla setti­
mana (100.000 lire) per gli at­
tori. i cantanti e i ballerini. 
Il sindaco ha aggiunto che • 
nuovo contratto «garantisce un 
soddisfacente impiego degli at­
tori stranieri ». 
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a video spento 
UN BUON ESPER'-

MENTO — La primo pun­
tata di Planetario (una 
trasmissione curata da 
Gianluigi Poli che si arti­
colerà in quattro trasmis­
sioni) ha offerto ieri sera 
un buon saggio ~ anche 
se talvolta non esente da 
difetti — di quel che può 
essere una trasmissione 
scientifica televisiva. Una 
volgarizzazione. insomma, 
die intenda portare ele­
menti di conoscenza scien­
tifica notevolmente avan­
zati fino alla comprendo 
ne di un pubblico non 
specializzato. La trasmis- . 
sione (intitolata A misura 
dell'uomo) affrontava in-
fatti due concetti dietro 
la cui apparente sempli­
cità si nasconde invece 
tutta la complessità della 
fisica moderna: i concetti 
di spazio e di tempo. Bene. 
Questi due temi sono stati 
svolti in una forma narra­
tiva che ha unito — e ci 

• sembra con sufficiente di 
smvoltura — la riivicifd 
della narrazione alla riQo-
rosifà scienfi/ica; la pun­
tualità dell'in far mozione al 
la rariefd; tri un com­
plesso logico - spettacolare 
che dovrebbe ai^er rag­
giunto un pubblico note­
volmente ampio. La scelta 
di principale interesse ci 
sembra, innanzi tutto, quel­
la di aver individuato la 
forma di Una quieta con­
versazione: con le inevita­
bili diramazioni dal tema: 
i nessi apparentemente il­
logici eppur tuttavia coe­
renti tra un argomento e 
l'altro, una esemplificazio­
ne e l'altra. A questa 
« conversazione » il profes­
sor Ceccarelli ha' certo 
contribuito del suo, con 
quel pacato e familiare elo­
quio: tuttavia è l'intera 
struttura della trasmissio­
ne — anche nei momenti 
di piti astrusa documenta­
zione — che è riuscita a 
dosare sapientemente la 
tensione della esposizione 

scientifica al rilassamento 
della informazione brillan­
te e, diremmo, salottiera. 

Si ricordi, in questo sen­
so. la stessa ambientazio­
ne una volta tanto real­
mente funzionale (con quei 
mobili-lavagna): o l'alter­
narsi di documentazione di 
laboratorio con immagini 
della rifa quotidiana do­
ve. ci sembra, lo spetta­
tore non specializzato pò- • 
fera frodare rapidi punti 
d'appoggio. Una tecnica 
già ampiamente adottata 
dall'editoria di divulgazio­
ne scientifica: ma applica­
ta, questa volta, allo stru­
mento televisivo. A questo 
proposito, semmai, c'è da 

• dire soltanto che l'eccessi-
va tvjriefd di foni può ge­
nerare confusione, ed al­
cuni passaggi risultare 
troppo sommari. Un rischio 
da tener presente per le 
prossime puntate. 

AMERICA E GANGf-
STER — La serie di tele-
film americani Lotta sen­
za quartiere (di cui ieri 
sera è stato trasmesso Not­
te tragica di John Pegser) 
meriterebbe forse una at­
tenzione maggiore di quel­
la che abitualmente le vien 
dedicata. E non alludiamo 
soltanto alla ineccepibilifd 
spettacolare (tipica, del re­
sto. di tuffa la produzio­
ne tele cinematografica di 
stampo hollywoodiano) quan­
to al ritratto segreto del­
l'America che ne scaturi­
sce. Pensate un po': ieri 
sera, nello spazio di mez­
z'ora. s'è visto un padre 
che lascia prostituire la fi­
glia: un capo della polizia 
d'accordo con una banda di 
trafficanti di droga: un al­
tro poliziotta che decide di 
usare la mano forte soltan­
to quando gli uccidono un 
collega. Che altro?... ma 
forse è già abbastanza, non 
vi pare? 
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programmi 

TELEVISIONE 1' 
10.30 TRIESTE: XX FIERA CAMPIONARIA INTERNAR 
12.30 SAPERE - Cinema • società In Italia 
13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.15 194. ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELLA GUAR­

DIA DI FINANZA 
17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI: Vangelo vivo; I clnquecerchl 
18.45 IL LIED ROMANTICO 
19.15 SAPERE • Il lungo viaggio: La via di Cristo 
19.45 TELEGIORNALE SPORT • CRONACHE ITALIANE • 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV-7 
22.00 MILVA RACCONTA MILVA 
23.00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
18.30 SAPERE - Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 SE TE LO RACCONTASSI... • Rebus per un sedentari* 
22.15 INCONTRI 1968 - Un'ora con Jean Guitton 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Corso di lingua inglese; 
6.50: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop: 7 47: Pari 
e dispari; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musica­
le; 10 03: Le ore della mu­
sica: 10.30: Trieste XX Fie­
ra Campionaria Internazio­
nale; 11.00: Le ore della mu­
sica; 11.24: La nostra salu­
te: 11.30: Profili di artisti 
lirici; 12 05: Contrappunto; 
12.36: SI o no; 12.41: Peri­
scopio; 12.47: Punto e vir­
gola: 13.20: Ponte radio; 
14 00: Trasmissioni regiona­
li: 14 37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Zibaldone ita­
liano: 15.00: Autoradioraduno 
d'estate 1968; 15.15: Zibal­
done italiano: 15.45: Il por­
tadischi; 16 00: Onda verde; 
16 25: Passaporto per un mi­
crofono; 16 30: Jazz jockey: 
17 05: Interpreti a confron­
to: 1740: Tribjna dei gio­
vani; 1810: Cinque minuti 
di inglese; 18.15: Sul nostri 
mercati: 18.20: Per voi gio­
vani; 19 14: Le avventure di 
Nick Carter: 1930: Luna-
park: 20.15: Orlando Furio­
so: 20 35: Intervallo musi­
cale; 20.45: Concerto sinfo­
nico diretto da Gabriele Fer­
ro: 22.15: Parliamo di spet­
tacolo: 22.30: Chiara fon­
tana. 

S E C O N D O 
Giornale radio: ora 4 39, 

7.30, 139, 940, 11.30, 1148, 
12.15; 13.31,1440,1540,11.30, 
1740, 11.30,1940, 21.38, 22.30, 
6 25: BoHettTW per i navi­
ganti: 635: Svegliati e can­
ta; 743: Biliardino a tempo 
di musica: 813: Buon viag­
gio: 8.18: Pari e dispari: 
8 40: Maurizio Barendson: 
8 45: Le nostre orchestre di 
musica leggera: 909: I no­
stri fidi: 9.15: Romantica: 
9.40: Album musicate; 10.00: 
Il ponte dei sospiri: 10.15: 
Jazz panorama; 10.40: E* di 

scena una città; 11.35: Let­
tere aperte; 11.41: Vetrina 
di un e Disco per l'estate >; 
12.10: Autoradioraduno d'o­
state 1968; 12.20: Trasmissio­
ni regionali: 13.00: Hit Pa­
rade; 13.35: Il senzatitolo; 
14.00: Arriva D Cantagiro; 
14.05: Juke-box; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.00: 
I nostri dischi: 15.15: Grandi 
pianisti: Clifford Curzon; 
15.56: Tre minuti per te; 
16.00: Pomeridiana; 1655: 
Buon viaggio: 17.35: Class* 
unica: 18 00: Aperitivo m 
musica: 18 20: Non tutto ma 
di tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19 00: Le pirico fl 
classico?; 19.23: Si o no: 
19.50: Punto e virgola; 2001: 
Teatro stasera; 20.45: Pas­
saporto; 21.00: La voce dei 
lavoratori: 21.10: Novità di­
scografiche francesi; 21-55: 
Bollettino per I naviganti: 
22 00: Musica da ballo. 

T E R Z O 
Ore 10.00: W. A. Mozart -

R. Schumann: 10 50: G. Cac­
chi; 11.15: .1. Suk: 1210: 
Meridiano di Greenwich; 
1220: Musiche di F J. Haydn 
e A. Dvorak: 13 00- Concer­
to sinfonico: 14 20: J. rbert; 
14 30: Concerto operistico: 
15.10: B. Bartok; 1540: W. 
A. Mozart - V. Novak: 16MI: 
Cesar Frank: Rebecca: 
17.00: Le opinioni degli al­
tri: 17.10: Quali rapporti al 
instaurano fra spettacolo • 
società?: 17J0: Corso di lin­
gua inglese: 17.40: B. Ham-
braeus: 18.00: Notizie dal 
terzo: 18.15: Quadrante eco­
nomico: 18 30: Musica leg­
gera: 1845: Piccolo pianeta; 
1915: Concerto di orni sera; 
20.30: La lotta biologica con­
tro gli insetti nocivi: 21.00: 
II quinto Veda: l'arte della 
rappresentazione in India; 
22.00: Il giornale dei Terzo; 
22.30: In Italia e attesterò; 
22.40: Idee e fatti della mu­
sica; 22.50: Poesia nei mon­
do: 23.06: Rivista delle ri­
viste. 

Dov'è Nebe? 
SfiOOfaMD aMaMfO MH* ) aaabffaaWla» 

La romanzesca resistenza 
dei generali a Hitler 
Un SS contro Hitler 
GtMvfut «Dov'è Nebe?»L 2200 
Farro EdWonl Vìa Brera 6 Milano 

* * 


